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PRESENTAZIONE DELLA 
MATERIA 

FINALITÀ DELLA MATERIA  
La lingua italiana come lingua materna è materia fondamentale nell’ambito del programma di istruzione di 

scuola elementare (programma adattato per la scuola elementare con lingua d’insegnamento italiana sul 

territorio nazionalmente misto dell’Istria slovena). 

Nelle scuole con lingua d’insegnamento italiana della Repubblica di Slovenia, l’insegnamento della lingua 

italiana nel secondo e nel terzo ciclo della scuola elementare prosegue e completa il percorso di acquisizione di 

competenze iniziato nel primo ciclo. 

Il traguardo formativo del curricolo è il raggiungimento di adeguate competenze di base negli ambiti 

dell'educazione agli usi della lingua, della riflessione sulla lingua, dell'educazione letteraria. 

Il programma è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua. Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce 

all’educazione letteraria. La suddivisione dei nuclei tematici tiene conto delle recenti innovazioni nella didattica 

della lingua italiana nelle scuole medie. In particolare, il catalogo unifica alcune competenze linguistiche in 

precedenza distinte, e precisa i legami tra tipologie testuali, comunicazione scritta e comunicazione orale. 

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Per ciascun nucleo tematico, gli obiettivi sono stati ridefiniti in riferimento agli obiettivi comuni. 

In sinergia con altre discipline, il programma intende contribuire all’acquisizione di competenze digitali 

(trattamento di testi, ricerca e valutazione critica di fonti e informazioni, presentazione di dati), di competenze 

miranti alla promozione del senso di iniziativa personale e imprenditività, nonché alla sensibilizzazione nei 

confronti dell'educazione allo sviluppo sostenibile, alla salute e al benessere, alla consapevolezza culturale e al 

dialogo interculturale. 
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Gli standard sono stati riformulati e gli standard minimi sono stati ridefiniti. Il collegamento verticale tra gli 

obiettivi e standard di questo programma e quelli degli altri programma (istruzione media tecnica, istruzione 

media generale) è chiaro e trasparente. 

 

LINEE GUIDA DELLA MATERIA 
L’educazione agli usi della lingua promuove l'acquisizione di competenze funzionali di base (comprendere, 

analizzare, valutare, sintetizzare, produrre) da applicare alle principali tipologie testuali (testi narrativi, 

descrittivi, regolativi, informativi, argomentativi) nelle diverse forme in cui si esplicano le abilità linguistiche 

(ascolto, parlato, lettura, scrittura). 

La riflessione sulla lingua promuove l'acquisizione di competenze metacognitive e strategie di controllo degli 

aspetti ortografici, morfologici, sintattici, semantici, pragmatici inerenti alla prestazione linguistica, anche 

attraverso il confronto tra le diverse lingue parlate o studiate dagli allievi. 

L'educazione letteraria promuove l’accostamento ai principali generi letterari (narrativi, epici, lirici, teatrali) e 

ad autori italiani e non italiani, intesi come oggetto di conoscenza, apprezzamento e riflessione rispetto 

all’universalità del messaggio, con attenzione anche a quelli del territorio dell’Istria. 

 

INDICAZIONI VINCOLANTI PER GLI INSEGNANTI 
Destinatari dell’offerta formativa del curricolo sono allievi per i quali l’italiano è lingua materna (da sola o 

accanto ad altre lingue) e allievi che – pur non praticando l’italiano nella comunicazione domestica – 

considerino la conoscenza della lingua e della cultura italiane una fondamentale opportunità di formazione, 

arricchimento e crescita personale, favorita dal carattere plurilingue del territorio. In entrambi i casi, e a 

maggior ragione in quest’ultimo, assume importanza primaria la motivazione a conoscere e praticare la lingua 

e la cultura italiane sia nel contesto scolastico, sia al di fuori di esso. La competenza linguistica, infatti, si 

acquisisce nei contesti strutturati di apprendimento offerti dalla scuola, e si consolida nella pratica quotidiana 

degli usi della lingua e dei suoi generi testuali nell'ambito della comunità in cui la persona si include.
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ELEMENTI E MECCANISMI 
LINGUISTICI DELL’ITALIANO  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 1) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti i diversi 

aspetti della riflessione sulla lingua. 

Il nucleo tematico fornisce alcune semplici conoscenze, abilità e competenze riguardanti gli strumenti 

linguistici, espressivi e comunicativi con cui gestire in modo corretto e non violento l’interazione comunicativa 

verbale orale e scritta nei principali contesti di esperienza dell’alunno, anche nel confronto con altre lingue 

studiate e conosciute. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 1) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti i diversi 

aspetti della riflessione sulla lingua. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

 

ELEMENTI E MECCANISMI DELL'ITALIANO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: acquisisce competenze di base sulle principali strutture della fonetica e dell’ortografia della lingua italiana., 

anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti le strutture grammaticali e morfologiche essenziali della lingua 

italiana, anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: acquisisce i primi elementi del metodo dell’analisi grammaticale; 

 (1.1.2.2) 

O: acquisisce il lessico di base per la gestione di comunicazioni orali e scritte in situazioni famigliari e 

scolastiche;  
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O: acquisisce conoscenze di base riguardanti alcuni aspetti essenziali del lessico della lingua italiana (rapporti 

di significato); 

 (1.1.3.2) 

O: inizia a riflettere sulla lingua dal punto di vista lessicale; 

O: acquisisce competenze di base sugli elementi essenziali della comunicazione. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze essenziali riguardanti le 

strutture fonetiche, ortografiche e interpuntive della lingua italiana (alfabeto, regole ortografiche, 

sillabe, dittonghi, trittonghi e iati, accento, elisione e troncamento, uso della punteggiatura e delle 

maiuscole); 

applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze riguardanti le strutture 

grammaticali e morfologiche essenziali della lingua italiana (verbo, nome, articolo, aggettivo, pronome); 

distingue tra loro alcune strutture essenziali della lingua italiana (nome, articolo, verbo, aggettivo) e ne esegue 

correttamente l’analisi grammaticale; 

utilizza  in modo corretto e appropriato, nei processi di comprensione e produzione  orale e scritta,  il lessico 

di base per la gestione di situazioni comunicative famigliari e scolastiche; 

riconosce rapporti di significato (sinonimi-antonimi) all’interno del lessico di base della lingua italiana; 

esegue correttamente la ricerca di termini su dizionari adatti all’età; 

individua la corretta accezione di un termine; 

individua l’emittente e il destinatario di un messaggio o di un testo semplici; 

individua lo scopo comunicativo di un messaggio o di un testo semplici. 

 

TERMINI 

◦ Ortografia della lingua italiana (vocali, consonanti, dittonghi, trittonghi, iato, accento, apostrofo, elisione, 

troncamento)   ◦ Punteggiatura della lingua italiana (punto, virgola, due punti, punto e virgola, punto 

interrogativo, punto esclamativo)   ◦ Parti del discorso (articoli, nomi, verbi, aggettivi, avverbi, preposizioni, 

pronomi personali/determinativi/relativi, avverbi, congiunzioni)   ◦ Morfologia del verbo (modi finiti e 

indefiniti; tempi del modo indicativo; persona; numero; forma attiva, passiva, riflessiva)   ◦ Analisi grammaticale 

(parte del discorso, modo, tempo, numero, genere, persona)   ◦ Analisi logica (soggetto, predicati, 

complementi)   ◦ Vocabolario elementare, vocabolario di base   ◦ Relazioni tra parole (sinonimia, omonimia, 

iperonimia, iponimia)   ◦ Elementi della comunicazione (emittente, destinatario, messaggio)   ◦ Testo    
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ABILITÀ RICETTIVE E 
TIPOLOGIE TESTUALI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 2) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità ricettive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

Il nucleo tematico fornisce alcune semplici conoscenze, abilità e competenze per comprendere testi orali e 

scritti appartenenti ad alcune tipologie testuali, riguardanti tematiche riconducibili alle diverse materie 

studiate, nonché situazioni comunicative caratterizzate da divergenze di valutazione e dalla conseguente 

necessità di adottare un atteggiamento di ascolto attivo e rispettoso. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 2) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità ricettive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

 

ASCOLTO, LETTURA, TIPOLOGIE TESTUALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: acquisisce conoscenze di base sulle differenze tra comunicazione verbale e non verbale e le descrive 

utilizzando la terminologia appropriata della materia; 

 (1.1.2.2) 

O: acquisisce conoscenze di base sulle differenze tra comunicazione in forma scritta e orale e si impegna in 

attività per sviluppare l’uso di adeguate strategie di comprensione, monitorando il raggiungimento degli 

obiettivi pianificati, in modo da sviluppare fiducia in sé e autostima; 

 (5.2.2.2 | 3.1.3.2 | 5.3.5.2 | 3.1.2.2) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti il processo comunicativo e le strutture essenziali di alcune delle 

principali tipologie testuali, e le applica nell’ascolto di interazioni o discorsi orali e nella lettura di testi scritti di 

vario tipo per valutare criticamente valori e posizioni sulla sostenibilità, tenendo conto di principi etici, così da 

costruire una piena comprensione dei testi e adottare atteggiamenti e scelte consapevoli e responsabili; 

 (2.2.2.1 | 2.1.3.1 | 2.4.3.1) 
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O: conosce le strutture di alcune delle principali tipologie testuali e le applica nella comprensione di testi scritti 

di vario tipo, adottando elementi di tecniche basilari di lettura. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

distingue tra loro comunicazione verbale e non verbale, descrivendone alcune tipologie (visiva, gestuale); 

coglie correttamente il significato di alcuni elementi non verbali dei processi comunicativi (tono di voce); 

distingue tra loro comunicazione scritta e orale; 

utilizza strategie di comprensione adeguate alla comunicazione orale (richiesta di ripetizione); 

conosce, e utilizza nei processi di comprensione, le caratteristiche essenziali di alcune delle principali 

tipologie testuali (testi narrativi, regolativi, descrittivi, espositivi); 

individua correttamente lo scopo comunicativo e  le informazioni essenziali di semplici interazioni o testi in 

forma orale e scritta, appartenenti ad alcune delle principali tipologie testuali; 

utilizza correttamente semplici strategie di lettura di testi scritti (rilettura, sottolineatura) utili a individuare le 

informazioni essenziali; 

risponde in modo corretto, in forma orale o scritta, a semplici domande (Chi? Che cosa? Quando? Dove?) 

riguardanti i testi ascoltati o letti; 

propone semplici riformulazioni di quanto ha compreso; 

utilizza semplici metodi per fissare concetti fondamentali e controllare l'adeguatezza della propria 

comprensione. 

 

TERMINI 

◦ Comunicazione non verbale   ◦ Testi verbali, testi non verbali, testi misti   ◦ Lingua parlata e lingua scritta   

◦ Lettura e comprensione del testo (sequenze narrative, descrittive, riflessive, dialogiche)   ◦ Tecniche di lettura 

(lettura ad alta voce, lettura silenziosa, lettura selettiva, lettura orientativa)   ◦ Tipi di testo (testi narrativi, testi 

regolativi, testi descrittivi, testi espositivi)   ◦ Rielaborazione del testo (mappe concettuali, riassunto)    
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ABILITÀ PRODUTTIVE E 
TIPOLOGIE TESTUALI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 3) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità produttive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

Il nucleo tematico fornisce alcune semplici conoscenze, abilità e competenze per produrre testi orali e scritti 

appartenenti ad alcune tipologie testuali e a tematiche riconducibili alle diverse materie studiate, così da poter 

gestire situazioni comunicative caratterizzate da divergenze di valutazione e dalla conseguente necessità di 

adottare un atteggiamento attento e rispettoso. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 3) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità produttive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

 

PARLATO, SCRITTURA, TIPOLOGIE TESTUALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa abilità di base per gestire la comunicazione in modo rispettoso e non violenta, sviluppando abilità 

di ascolto e negoziazione; 

 (1.1.5.1 | 3.3.2.1 | 5.2.4.3) 

O: sulla base della conoscenza delle differenze tra comunicazioni in forma orale e scritta, si impegna in attività 

per sviluppare l’uso di adeguate strategie di produzione, monitorando il raggiungimento degli obiettivi 

pianificati, in modo da sviluppare fiducia in sé e autostima; 

 (5.2.2.2 | 5.3.5.2 | 3.1.3.2 | 3.1.2.2) 

O: conosce strutture comunicative di base e le applica nella produzione di semplici testi di vario tipo; 

 (1.1.1.1) 

O: utilizza un lessico adeguato;  
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O: utilizza semplici modalità e tecniche di diverse forme di produzione scritta. 

 (1.1.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

partecipa a interazioni orali (dialoghi, conversazioni, esposizioni) in contesti noti e famigliari rispettando i 

turni verbali ed esprimendosi con chiarezza per presentare il proprio punto di vista e raggiungere i propri 

scopi comunicativi;  

distingue tra loro la produzione linguistica orale e quella scritta; 

nel processo di produzione scritta, distingue le fasi di stesura e revisione; 

nella stesura di testi scritti, utilizza efficacemente una semplice suddivisione strutturale (introduzione, 

sviluppo, conclusione) e strumenti per la pianificazione della produzione; 

esegue la revisione ortografica dei propri testi; 

conosce e utilizza le strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, regolativi; 

utilizza in modo adeguato il lessico di base della lingua italiana; 

compone testi narrativi (lettera, diario, racconto), descrittivi, regolativi, utilizzando correttamente il lessico 

e le regole ortografiche e grammaticali. 

 

TERMINI 

◦ Dialogo   ◦ Punto di vista   ◦ Monologo   ◦ Scrittura   ◦ Tipi di testo (testi narrativi, testi regolativi, testi 

descrittivi, testi espositivi)   ◦ Fasi del processo di scrittura   ◦ Strutturazione del testo (capoverso)    
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LA LINGUA ITALIANA E LE SUE 
TRASFORMAZIONI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 4) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alla riflessione sulle diverse varietà in cui si articola la lingua italiana, 

sulle sue trasformazioni e sui rapporti che essa intrattiene sia con i dialetti sia con le altre lingue.  

Il nucleo tematico fornisce alcune semplici conoscenze, abilità e competenze per comprendere le diverse 

varietà della lingua italiana e le trasformazioni che si sono verificate in alcune sue caratteristiche nel corso del 

tempo. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 4) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alla riflessione sulle diverse varietà in cui si articola la lingua italiana, 

sulle sue trasformazioni e sui rapporti che essa intrattiene sia con i dialetti sia con le altre lingue.  

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 

Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

 

VARIETÀ E TRASFORMAZIONI DELL'ITALIANO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: individua somiglianze e differenze in alcuni aspetti linguistici essenziali di semplici testi italiani, adeguati 

all’età.  

 (1.1.2.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

confronta semplici testi italiani, adeguati all’età, e individua somiglianze e differenze in alcuni aspetti 

linguistici essenziali (forma scritta o orale, registri). 

 

TERMINI 

◦ Lingua ufficiale   ◦ Lingua minoritaria   ◦ Lingua standard   ◦ Dialetto   ◦ Linguaggio scientifico    
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LINGUA ITALIANA E 
COMPETENZE DIGITALI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 5) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra educazione agli usi della lingua ed educazione all’uso 

delle tecnologie digitali. 

Il nucleo tematico fornisce alcune semplici conoscenze, abilità e competenze per la ricerca e la raccolta di 

contenuti digitali riconducibili ad attività nell’ambito della lingua italiana. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 5) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra educazione agli usi della lingua ed educazione all’uso 

delle tecnologie digitali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 

Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

 

LINGUA ITALIANA E COMPETENZE DIGITALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce e utilizza fonti di informazione e documentazione adatte all’età per attività di documentazione, 

confronto, approfondimento; 

 (4.1.2.1) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti l’uso di semplici applicazioni informatiche adatte all’età per 

raccogliere e archiviare dati, per usufruire di presentazioni e per produrne di proprie; 

 (4.1.3.1 | 4.3.1.1) 

O: conosce le caratteristiche essenziali della comunicazione multimediale;   

O: conosce i potenziali rischi di social network e nuovi media. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

cerca informazioni per la preparazione di brevi testi con cui rispondere a domande;  
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usa in modo appropriato strumenti informatici e applicazioni adatte all’età per conservare informazioni;  

usa in modo appropriato strumenti informatici e applicazioni adatte all’età per produrre semplici presentazioni; 

elenca e riconosce gli elementi essenziali di un testo multimediale (codici visivo, verbale, musicale). 

 

TERMINI 

◦ SMS, messaggio di posta elettronica (mail)   ◦ Web   ◦ Netiquette    
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GENERI LETTERARI, FUMETTI, 
TEATRO, CINEMA  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 6) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti le 

caratteristiche dei generi letterari, nonché di forme artistiche adatte all’età in cui il linguaggio verbale agisce in 

combinazione con altre componenti espressive (fumetti, cartoni animati, teatro, film d’animazione, 

cinematografia). 

Il nucleo tematico fornisce le prime, essenziali competenze per riconoscere e distinguere le principali tipologie 

di testi letterari (narrativi, epici, lirici) e di altre opere adatte all’età (fumetti, cartoni animati, teatro, film 

d’animazione) in modo da poter procedere a successive attività di comprensione, analisi e valutazione. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 6) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti le 

caratteristiche dei generi letterari, nonché di forme artistiche adatte all’età in cui il linguaggio verbale agisce in 

combinazione con altre componenti espressive (fumetti, cartoni animati, teatro, film d’animazione, 

cinematografia). 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 
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8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

 

FUMETTI, CARTONI ANIMATI, TEATRO, CINEMA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: legge e comprende fumetti e sviluppa la capacità di riconoscerne e presentarne le caratteristiche 

essenziali;   

O: visiona e comprende cartoni animati, rappresentazioni teatrali e opere cinematografiche adatte all’età e 

sviluppa la capacità di riconoscerne le caratteristiche distintive, nonché di confrontarle tra loro e con opere di 

altra tipologia.  

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge,  riconosce, descrive e sa presentare le vicende, il messaggio, le caratteristiche dei personaggi di fumetti 

adatti all'età; 

visiona, riconosce, descrive e sa presentare le vicende, il messaggio, le caratteristiche dei personaggi di 

cartoni animati e film di animazione adatti all'età; 

visiona, riconosce, descrive e sa presentare le vicende, il messaggio, le caratteristiche dei personaggi di film e 

lavori teatrali adatti all’età. 

 

TERMINI 

◦ Elementi di base del fumetto   ◦ Elementi di base del linguaggio teatrale   ◦ Elementi di base del cartone 

animato e del film    
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GENERI NARRATIVI, LIRICI, EPICI E MITOLOGICI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: legge o ascolta semplici testi narrativi adatti all’età e appartenenti a diversi autori, epoche e paesi e 

sviluppa la capacità di riconoscerne e presentarne le caratteristiche essenziali; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: legge o ascolta semplici testi poetici adatti all’età e appartenenti a diversi autori, epoche e paesi e sviluppa 

la capacità di riconoscerne e presentarne le caratteristiche essenziali; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: legge o ascolta semplici testi epici e mitologici adatti all'età appartenenti a diverse culture, e sviluppa la 

capacità di riconoscerne e presentarne le caratteristiche essenziali. 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive e sa presentare le vicende, i 

personaggi, il messaggio espresso in semplici testi narrativi adatti all'età;  

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive e sa presentare il messaggio 

espresso in semplici testi poetici adatti all'età, e gli elementi essenziali che distinguono un testo poetico da un 

testo narrativo; 

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive e sa presentare le vicende, i 

personaggi, il messaggio espresso in miti o testi epici adatti all'età. 

 

TERMINI 

◦ Favola, fiaba   ◦ Leggenda, avventura, fantasy   ◦ Narrativa per l’infanzia e l’adolescenza (mistero, comico, 

fantastico)   ◦ Filastrocche e poesie   ◦ Epica classica e cavalleresca   ◦ Mitologia    
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PRIMO APPROCCIO ALLA 
LETTERATURA ITALIANA  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 7) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti testi, adatti 

all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana. 

Il nucleo tematico fornisce semplici ed essenziali strumenti testuali per un primo accostamento alla letteratura 

italiana per l’infanzia e l’adolescenza, attraverso alcuni testi dei suoi autori più importanti e significativi e nel 

confronto con la produzione letteraria non italiana. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 7) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti testi, adatti 

all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 
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digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

 

ANTOLOGIA DELLA LETTERATURA PER L’INFANZIA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: comincia a conoscere e apprezzare gli autori e i testi più significativi della letteratura italiana e 

internazionale per l’infanzia. 

 (1.3.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

conosce, riconosce, e sa presentare alcuni dei testi più significativi della letteratura italiana e internazionale 

per l'infanzia e l'adolescenza. 

 

TERMINI 

◦ Autori di letteratura per l’infanzia   ◦ Mito ed epica (classica, cavalleresca, rinascimentale – anche in forma di 

riadattamento)   ◦ Autori della letteratura classica, moderna e contemporanea (anche in forma di 

riadattamento)    
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STRUTTURE, STRUMENTI E 
MECCANISMI DEL TESTO 
LETTERARIO  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 8) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti l’analisi delle 

forme, delle strutture e dei meccanismi caratteristici dei diversi generi letterari, sviluppato a partire dall’esame 

di testi, adatti all’età, di autori italiani e non italiani. 

Il nucleo tematico fornisce i primi strumenti linguistici e testuali essenziali per riconoscere, distinguere ed 

esaminare testi letterari adatti all’età, in funzione sinergica rispetto ad attività di valutazione e apprezzamento 

e in funzione propedeutica rispetto a occasioni di manipolazione testuale ed esplorazione creativa. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 8) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti l’analisi delle 

forme, delle strutture e dei meccanismi caratteristici dei diversi generi letterari, sviluppato a partire dall’esame 

di testi, adatti all’età, di autori italiani e non italiani. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 
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8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

 

ANALISI E CONFRONTI DI TESTI LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: distingue tra loro testi di diversa tipologia, adatti all’età, in base agli aspetti strutturali, linguistici o metrici 

che li caratterizzano e li descrive utilizzando la terminologia appropriata; 

 (1.1.2.2) 

O: individua personaggi e azioni, presenti in un testo;   

O: comprende il significato di un semplice testo letterario adatto all’età;  

O: coglie i legami tra il contenuto di un testo e le sue caratteristiche formali;   

O: riconosce somiglianze o individua differenze tra testi letti o ascoltati anche nel confronto con altre lingue 

studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: collega un testo alle esperienze del suo autore;  

O: propone confronti tra testi e autori anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute e sviluppa un 

atteggiamento positivo verso la produzione culturale. 

 (1.1.3.2 | 1.3.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo,  ascolta o visiona un testo; 

riconosce la tipologia di un testo in base agli aspetti che lo caratterizzano; 

individua personaggi e azioni presenti in un testo; 

riformula correttamente il contenuto di un testo; 
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riconosce e descrive somiglianze e differenze tra testi letti o ascoltati; 

effettua confronti e collega il messaggio di un testo alle esperienze del suo autore; 

effettua confronti e individua differenze e somiglianze tra testi dello stesso autore, o tra testi di autori diversi. 

 

TERMINI 

◦ Fabula, intreccio   ◦ Personaggio   ◦ Ritmo   ◦ Rima   ◦ Verso   ◦ Strofa   ◦ Onomatopea, allitterazione   ◦ Uso 

figurato del linguaggio    
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RICEZIONE E VALUTAZIONE DI 
TESTI LETTERARI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 9) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze finalizzate alla 

formulazione di giudizi e valutazioni riguardanti testi appartenenti a diversi generi letterari, di autori italiani e 

non italiani. 

Il nucleo tematico mira a creare occasioni per permettere attività iniziali di valutazione e apprezzamento 

personale di testi letterari adatti all’età, anche nel confronto con la produzione letteraria espressa in altre 

lingue studiate e conosciute. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 9) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze finalizzate alla 

formulazione di giudizi e valutazioni riguardanti testi appartenenti a diversi generi letterari, di autori italiani e 

non italiani. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

 

RICEZIONE E VALUTAZIONE DI TESTI LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: interpreta contenuti e forme di un testo in rapporto alla propria esperienza e nel confronto con la 

produzione espressa in altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: comprende l’importanza di un testo e sviluppa un atteggiamento positivo verso la produzione culturale, che 

percepisce come valore e contribuisce a promuovere nel contesto in cui vive. 

 (1.3.1.1 | 1.3.5.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo un testo; 

esprime un’impressione personale motivata su un testo letto, ascoltato o visionato; 

spiega qual è il valore letterario e culturale di un testo o di un’opera. 

 

TERMINI 

◦ Interpretazione   ◦ Commento    
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MANIPOLAZIONE E 
RIELABORAZIONE CREATIVA DI 
TESTI LETTERARI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 10) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra produzione testuale – nelle diverse forme che essa 

assume – ed educazione all’uso delle tecnologie digitali. 

Il nucleo tematico mira a creare occasioni per sviluppare e consolidare competenze legate alla produzione in 

diverse modalità (orale, scritta, multimediale) di testi di varia tipologia, per mezzo dei quali formulare giudizi e 

valutazioni argomentate e critiche su testi letterari, nonché sperimentare creativamente le diverse forme 

espressive della dimensione letteraria. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 10) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra produzione testuale – nelle diverse forme che essa 

assume – ed educazione all’uso delle tecnologie digitali. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 



 

37 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Italiano lingua materna 

0
6
.
1
0
.
2
0
2
5
 
/
/
/
 
1
6
:
2
5
 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

 

MANIPOLAZIONE E RIELABORAZIONE CREATIVA DI TESTI 
LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa competenze espressive nell’ambito della lettura e della produzione orale; 

O: sviluppa la capacità di esprimersi producendo brevi testi descrittivi o espositivi riguardanti testi letterari; 

 (1.1.1.1) 

O: sviluppa la capacità di esprimersi producendo brevi testi espositivi riguardanti testi letterari;  

 (1.1.1.1) 

O: produce brevi esposizioni per raccontare esperienze di lettura ed esprimere giudizi personali; 

 (1.3.1.1) 

O: in un contesto aperto, stimolante e favorevole all'apprezzamento della creatività, produce e condivide 

semplici forme di riscritture vincolate; 

 (1.3.4.2 | 1.3.4.1) 

O: in un contesto aperto, stimolante e favorevole all'apprezzamento della creatività, produce e condivide 

semplici forme di scrittura creativa; 

 (1.3.4.2 | 1.3.4.1) 

O: utilizza applicazioni adatte all'età per la ricerca di informazioni e per la creazione e presentazione di un 

semplice progetto o prodotto in formato digitale. 

 (4.3.1.1 | 4.1.2.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo un testo narrativo, poetico o teatrale; 

interpreta, dopo averlo letto e memorizzato, un breve e semplice testo narrativo o poetico; 

produce un testo audiovisivo o multimediale contenente la propria lettura o interpretazione; 
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risponde sinteticamente in forme diverse (orale, scritta) a semplici domande riguardanti gli elementi 

essenziali di un testo;  

propone in forme diverse (orale, scritta) giudizi (testi espositivi) su quanto un testo o un’opera lo interessi e lo 

coinvolga;  

presenta in forme diverse (orale, scritta) un testo ascoltato o letto esprimendo il proprio giudizio su di esso;  

produce semplici forme di riscrittura di testi, basandosi su esempi e modelli;  

produce semplici esempi di scrittura creativa;   

consulta fonti e siti web adatti all’età per ricercare testi o materiali audiovisivi. 

 

TERMINI 

◦ Lettura espressiva   ◦ Recitazione   ◦ Lettura e comprensione del testo   ◦ Interpretazione   ◦ Dialogo   ◦ Scrittura   

◦ Rielaborazione del testo (mappe concettuali, riassunto, commento)   ◦ Fasi del processo di scrittura   

◦ Strutturazione del testo (capoverso)   ◦ Scrittura su modelli, scrittura creativa   ◦ Presentazioni multimediali    

 



 

 

ITALIANO LINGUA 
MATERNA 
SCUOLA ELEMENTARE, TERZO CICLO  
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ELEMENTI E MECCANISMI 
LINGUISTICI DELL’ITALIANO  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 1) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti i diversi 

aspetti della riflessione sulla lingua. 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze di base per utilizzare gli strumenti linguistici, 

espressivi e comunicativi con cui gestire in modo corretto, rispettoso e non violento l’interazione comunicativa 

verbale orale e scritta nei principali contesti di esperienza dell’alunno, anche nel confronto con altre lingue 

studiate e conosciute. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 1) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti i diversi 

aspetti della riflessione sulla lingua. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 



 

42 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Italiano lingua materna 

0
6
.
1
0
.
2
0
2
5
 
/
/
/
 
1
6
:
2
5
 

Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

 

ELEMENTI E MECCANISMI DELL'ITALIANO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: consolida le competenze di base sulle principali strutture della fonetica e dell’ortografia della lingua 

italiana, anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti le principali strutture grammaticali e morfologiche della lingua 

italiana, anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: acquisisce il metodo dell’analisi grammaticale delle strutture principali della lingua italiana; 

 (1.1.2.2) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti le strutture sintattiche della frase semplice e la funzione logica 

degli elementi della frase , anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 
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O: acquisisce il metodo dell’analisi logica della frase; 

 (1.1.2.2) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti le strutture sintattiche della lingua italiana a livello di 

periodo, anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: acquisisce Il metodo dell’analisi del periodo; 

 (1.1.2.2) 

O: acquisisce conoscenze riguardanti il lessico fondamentale della lingua italiana (rapporti di significato, 

struttura e formazione delle parole); 

 (1.1.2.2) 

O: consolida e approfondisce la conoscenza del lessico fondamentale per la gestione di comunicazioni orali e 

scritte in contesti noti;   

O: riflette su alcuni aspetti lessicali della lingua;   

O: utilizza dizionari per consolidare le proprie competenze lessicali; 

O: acquisisce competenze di base sugli elementi della comunicazione; 

O: individua il destinatario di un testo o comunicazione, e gli scopi dell’emittente. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze essenziali riguardanti le 

strutture fonetiche, ortografiche e interpuntive della lingua italiana (alfabeto, regole ortografiche, 

sillabe, dittonghi, trittonghi e iati, accento, elisione e troncamento, uso della punteggiatura e delle 

maiuscole); 

applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze riguardanti le principali 

caratteristiche morfologiche della lingua italiana (verbo, nome, articolo, aggettivo, pronome, parti invariabili, 

concetto di accordo); 

distingue tra loro le strutture principali della lingua italiana (nome, articolo, verbo, pronome, aggettivo, 

preposizione, avverbio) e ne esegue correttamente l’analisi grammaticale; 

applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze di base acquisite 

riguardanti le strutture sintattiche della frase semplice e la funzione dei principali elementi della 

frase (soggetto, predicato, complemento oggetto, complementi indiretti); 

distingue tra loro i principali elementi della frase (soggetto, predicato, complemento oggetto, complementi 

indiretti) e ne esegue correttamente l’analisi logica; 
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applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze di base riguardanti gli 

aspetti fondamentali delle strutture della lingua italiana a livello di periodo (coordinazione e subordinazione, 

funzione delle proposizioni nel periodo: principali, coordinate, subordinate, discorso diretto e indiretto); 

esegue correttamente l’analisi del periodo distinguendo tra loro proposizioni principali, coordinate, 

subordinate; 

utilizza in modo corretto e appropriato, nei processi di comprensione e produzione orale e scritta, il lessico 

fondamentale per la gestione di situazioni comunicative note (famigliari,  scolastiche, extrascolastiche); 

riconosce rapporti di significato (sinonimi-antonimi; iperonimi-iponimi) all’interno del lessico di base della 

lingua italiana; 

esegue correttamente la ricerca di termini nuovi su dizionari; 

individua la corretta accezione di un termine; 

individua l’emittente, il destinatario, il canale e il codice di un messaggio o di un testo; 

individua i principali scopi comunicativi di un testo. 

 

TERMINI 

◦ Ortografia della lingua italiana (vocali, consonanti, dittonghi, trittonghi, iato, accento, apostrofo, elisione, 

troncamento)   ◦ Punteggiatura della lingua italiana   ◦ Parti del discorso (articoli, nomi, verbi, aggettivi, avverbi, 

preposizioni, pronomi personali/determinativi/relativi, avverbi, congiunzioni, interiezioni)   ◦ Morfologia del 

verbo (modi finiti e indefiniti; tempi; persona; numero; genere transitivo e intransitivo; forma attiva, passiva, 

riflessiva, riflessiva impropria; verbi irregolari, impersonali, servili, fraseologici)   ◦ Analisi grammaticale   

◦ Analisi logica (soggetto, predicati, complemento diretto, principali complementi indiretti)   ◦ Analisi del 

periodo (coordinazione e subordinazione, funzione delle proposizioni nel periodo: principali, coordinate, 

subordinate – tipologie essenziali, discorso diretto e indiretto)   ◦ Vocabolario di base   ◦ Testo, coerenza, 

coesione   ◦ Relazioni tra parole   ◦ Elementi della comunicazione (emittente, destinatario, messaggio)   ◦ Segno 

(significato, significante)    
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ABILITÀ RICETTIVE E 
TIPOLOGIE TESTUALI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 2) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità ricettive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze di base per utilizzare gli strumenti linguistici e 

strutturali con i quali comprendere testi orali e scritti appartenenti alle principali tipologie testuali, riguardanti 

tematiche riconducibili alle diverse materie studiate, nonché situazioni comunicative caratterizzate da 

divergenze di valutazione e dalla conseguente necessità di adottare forme di decentramento del proprio punto 

di vista. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 2) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità ricettive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

 

ASCOLTO, LETTURA, TIPOLOGIE TESTUALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: consolida le conoscenze acquisite sulle differenze tra comunicazione verbale e non verbale e le descrive 

utilizzando la terminologia appropriata della materia; 

 (1.1.2.2) 

O: consolida le conoscenze acquisite sulle differenze (sintattiche, di registro) tra comunicazioni in forma scritta 

e orale, e affronta compiti complessi per consolidare l’uso di adeguate strategie di comprensione controllando 

il raggiungimento degli obiettivi pianificati, in modo da sviluppare fiducia in sé e autostima; 

 (5.2.2.2 | 5.3.5.2 | 3.1.3.2 | 3.1.2.2) 

O: consolida le conoscenze riguardanti gli elementi del processo comunicativo e le strutture delle principali 

tipologie testuali, e le applica nell’ascolto di interazioni o discorsi orali e nella lettura di testi scritti di vario tipo 

per valutare criticamente valori e posizioni sulla sostenibilità, tenendo conto di principi etici, così da costruire 

una piena comprensione dei testi e adottare atteggiamenti e scelte consapevoli e responsabili; 

 (2.2.2.1 | 2.1.3.1 | 2.4.3.1) 
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O: conosce le strutture delle principali tipologie testuali e le applica nella comprensione di testi scritti di vario 

tipo, adottando tecniche basilari di lettura; 

 (1.1.2.2) 

O: applica le metodologie essenziali per l’analisi di testi scritti di tipo tecnico e informativo-espositivo. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

distingue la comunicazione non verbale da quella verbale, descrivendone alcune tipologie (visiva, gestuale, 

paralinguistica, prossemica) e discutendone alcune caratteristiche (intenzionalità / non intenzionalità); 

coglie correttamente il significato di alcuni elementi non verbali dei processi comunicativi (icone, gesti, tono di 

voce); 

distingue tra loro comunicazione scritta e orale, descrivendone le principali differenze (situazionali, 

sintattiche, di registro); 

utilizza strategie di comprensione adeguate alla comunicazione scritta orale (richiesta di ripetizione); 

conosce, e utilizza nei processi di comprensione, le caratteristiche delle principali tipologie testuali (testi 

narrativi, regolativi, descrittivi, espositivi, argomentativi); 

individua correttamente i principali scopi comunicativi e le informazioni comunicate di interazioni o testi in 

forma orale, appartenenti alle principali tipologie testuali; 

utilizza correttamente semplici strategie di lettura di testi scritti (rilettura, sottolineatura, titolazione) utili a 

individuare le informazioni essenziali; 

risponde, in forma orale o scritta, a domande di comprensione (Chi? Che cosa? Quando? Dove? Come? 

Perché?) riguardanti i testi ascoltati o letti; 

propone riformulazioni e sintesi di quanto ha compreso; 

legge, comprende e riutilizza a fini diversi (produrre schemi, riassunti, ecc.) testi di vario genere; 

coglie correttamente le relazioni esplicite presenti in un testo, riformulandole e spiegandole; 

utilizza metodi (appunti, scalette, mappe) per fissare concetti fondamentali e per controllare i propri progressi 

(ai fini dello studio o della produzione di testi, anche in forma di riassunti). 

 

TERMINI 

◦ Oralità   ◦ Comunicazione non verbale   ◦ Paralinguistica   ◦ Testi verbali, testi non verbali, testi misti   ◦ Registri 

linguistici   ◦ Lingua parlata e lingua scritta   ◦ Lettura e comprensione del testo (sequenze narrative, descrittive, 

riflessive, dialogiche)   ◦ Tecniche di lettura (lettura ad alta voce, lettura silenziosa, lettura selettiva, lettura 

orientativa)   ◦ Tipi di testo (testi narrativi, testi regolativi, testi descrittivi, testi espositivi, testi argomentativi – 
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tesi, antitesi, argomentazione)   ◦ Rielaborazione del testo (parole chiave, mappe concettuali, riassunto, 

relazione, parafrasi, commento)    
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ABILITÀ PRODUTTIVE E 
TIPOLOGIE TESTUALI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 3) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità produttive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze di base per utilizzare gli strumenti linguistici e 

strutturali con i quali produrre testi orali e scritti appartenenti alle principali tipologie testuali e a tematiche 

riconducibili alle diverse materie studiate, così da poter gestire in modo rispettoso e collaborativo situazioni 

comunicative caratterizzate da divergenze di valutazione e dalla conseguente necessità di adottare forme di 

decentramento del proprio punto di vista. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 3) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità produttive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

 

PARLATO, SCRITTURA, TIPOLOGIE TESTUALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa le proprie abilità comunicative in modo rispettoso e non violenta, utilizzando strumenti espressivi 

e argomentativi e sviluppando abilità di ascolto e negoziazione; 

 (1.1.5.1 | 3.3.2.1 | 5.2.4.3) 

O: sviluppa adeguate strategie di produzione sulla base del consolidamento delle conoscenze riguardanti le 

differenze tra comunicazioni in forma orale e scritta, e affronta compiti complessi controllando il 

raggiungimento degli obiettivi pianificati in modo da sviluppare fiducia in sé e autostima; 

 (5.2.2.2 | 5.3.5.2 | 3.1.3.2 | 3.1.2.2) 

O: sviluppa la capacita di esprimersi applicando ai processi produttivi le strutture essenziali delle principali 

tipologie testuali; 

 (1.1.1.1) 

O: ricerca e utilizza informazioni da più fonti per la produzione di testi scritti di vario tipo; 
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O: utilizza lessico e registri differenti in base al destinatario; 

O: utilizza modalità e tecniche di diverse forme di produzione scritta. 

 (1.1.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

partecipa a interazioni orali (dialoghi, conversazioni, esposizioni) in situazioni comunicative note (personali, 

familiari, scolastiche) rispettando i turni verbali ed esprimendosi con chiarezza per presentare il proprio 

punto di vista e raggiungere i propri scopi comunicativi; 

distingue tra loro la produzione orale e scritta, descrivendone le principali differenze (situazionali, sintattiche, 

di registro); 

distingue le fasi in cui si articola il processo di produzione scritta (pianificazione, stesura, revisione); 

nella stesura di testi scritti si avvale di strumenti (schemi, scalette, mappe mentali) per la pianificazione e 

produzione; 

utilizza una semplice suddivisione strutturale (introduzione, sviluppo, conclusione) adattata alle diverse 

tipologie usate; 

esegue le necessarie procedure di revisione (lessicale, sintattica, morfologica, ortografica) dei propri testi; 

conosce le strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, argomentativi; 

utilizza nei propri testi le strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, 

argomentativi; 

ricerca e seleziona informazioni da più fonti per la produzione di testi scritti di vario tipo (narrativi, descrittivi, 

regolativi, espositivi, argomentativi); 

inserisce correttamente nei propri testi informazioni raccolte e selezionate da più fonti; 

utilizza un lessico adeguato (lessico di base) adattandolo al destinatario del testo e alla situazione 

comunicativa; 

compone testi narrativi (lettera, diario, mail, racconto), descrittivi, regolativi, espositivi (relazione, riassunto, 

testo espositivo), argomentativi utilizzando correttamente il lessico e le regole ortografiche e grammaticali. 

 

TERMINI 

◦ Discorso   ◦ Dialogo   ◦ Punto di vista   ◦ Monologo   ◦ Scrittura   ◦ Tipi di testo (testi narrativi, testi regolativi, 

testi descrittivi, testi espositivi, testi argomentativi)   ◦ Fasi del processo di scrittura (pianificazione, ideazione, 

scaletta, stesura, revisione)   ◦ Strutturazione del testo (capoverso)    
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LA LINGUA ITALIANA E LE SUE 
TRASFORMAZIONI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 4) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alla riflessione sulle diverse varietà in cui si articola la lingua italiana, 

sulle sue trasformazioni e sui rapporti che essa intrattiene sia con i dialetti sia con le altre lingue. 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze di base per comprendere l’evoluzione della lingua 

italiana e le sue diverse varietà, nonché le articolazioni che essa ha assunto per rispondere in modo 

funzionalmente appropriato alle necessità imposte dalle trasformazioni scientifiche e tecnologiche. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 4) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alla riflessione sulle diverse varietà in cui si articola la lingua italiana, 

sulle sue trasformazioni e sui rapporti che essa intrattiene sia con i dialetti sia con le altre lingue. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 

Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

 

VARIETÀ E TRASFORMAZIONI DELL'ITALIANO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: individua somiglianze e differenze nei principali aspetti linguistici di testi italiani, adeguati all’età;   

 (1.1.2.2) 

O: riconosce alcune caratteristiche dell’italiano contemporaneo in testi adeguati all’età;   

O: riconosce alcune caratteristiche elementari del lessico tecnico-scientifico. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

confronta testi italiani adeguati all’età e individua somiglianze e differenze nei principali aspetti 

linguistici (forma scritta o orale, registri, varietà regionali della lingua italiana, rapporto con i dialetti); 

esamina testi italiani adeguati all’età e individua alcune caratteristiche dell’italiano contemporaneo 

(giovanilismi, gergalismi…); 
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individua i caratteri essenziali che distinguono tra loro testi letterari, scientifici e tecnici; 

esamina testi italiani e individua alcune caratteristiche elementari del lessico tecnico-scientifico. 

 

TERMINI 

◦ Famiglie linguistiche   ◦ Lingua ufficiale   ◦ Lingua minoritaria   ◦ Lingua standard   ◦ Dialetto   ◦ Gergo   

◦ Linguaggio scientifico   ◦ Linguaggi settoriali    
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LINGUA ITALIANA E 
COMPETENZE DIGITALI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 5) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra educazione agli usi della lingua ed educazione all’uso 

delle tecnologie digitali. 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze di base per utilizzare i principali strumenti digitali 

per la ricerca, la raccolta e archiviazione, la condivisione, la creazione e l’arricchimento di contenuti digitali 

riconducibili ad attività nell’ambito della lingua italiana. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 5) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra educazione agli usi della lingua ed educazione all’uso 

delle tecnologie digitali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 

Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

 

LINGUA ITALIANA E COMPETENZE DIGITALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce e utilizza criticamente le principali fonti digitali di informazione e documentazione; 

 (4.1.3.1 | 4.1.2.1) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti l’uso di applicazioni informatiche per usufruire di presentazioni e 

per produrne di proprie; 

 (4.3.1.1) 

O: acquisisce informazioni di base sulle caratteristiche della comunicazione multimediale; 

O: acquisisce consapevolezza delle potenzialità e dei rischi connessi con l’uso dei social network e dei nuovi 

media. 
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STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

cerca e seleziona informazioni utili alla preparazione di brevi testi informativi ed espositivi per rispondere a 

domande; 

elenca, riconosce e presenta le caratteristiche essenziali degli elementi fondamentali della comunicazione 

multimediale (interazione tra codici visivo, verbale, sonoro/musicale); 

conosce le caratteristiche di base della comunicazione multimediale e ne comprende la specificità e le 

modalità di uso appropriato; 

usa semplici applicazioni per visionare e produrre presentazioni legate ad argomenti di studio e contenenti 

immagini, testi, musica; 

produce semplici testi multimediali legati a contenuti e argomenti adatti all’età.  

 

TERMINI 

◦ Lettura critica   ◦ SMS, messaggio di posta elettronica (mail)   ◦ Ipertesto   ◦ Web   ◦ Netiquette    
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GENERI LETTERARI, FUMETTI, 
TEATRO, CINEMA  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 6) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti le 

caratteristiche dei generi letterari, nonché di forme artistiche adatte all’età in cui il linguaggio verbale agisce in 

combinazione con altre componenti espressive (fumetti, cartoni animati, teatro, film d’animazione, 

cinematografia). 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze essenziali per poter riconoscere, distinguere e 

presentare le principali tipologie di testi letterari (narrativi, epici, lirici) e di opere teatrali e cinematografiche 

adatte all’età, in modo da poter procedere a successive  attività di comprensione, analisi, interpretazione 

valutazione. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 6) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti le 

caratteristiche dei generi letterari, nonché di forme artistiche adatte all’età in cui il linguaggio verbale agisce in 

combinazione con altre componenti espressive (fumetti, cartoni animati, teatro, film d’animazione, 

cinematografia). 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 
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8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

 

GENERI NARRATIVI, LIRICI, EPICI E MITOLOGICI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: legge o ascolta testi narrativi adatti all’età e appartenenti a diversi autori, epoche e paesi e sviluppa la 

capacità di riconoscere, descrivere, distinguere, confrontare e presentare le loro caratteristiche essenziali;  

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: legge o ascolta testi poetici adatti all’età e appartenenti a diversi autori, epoche e paesi e sviluppa la 

capacità di riconoscere, descrivere, distinguere, confrontare e presentare le loro caratteristiche essenziali; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: legge o ascolta testi epici e mitologici adatti all’età appartenenti a diverse culture, e sviluppa la capacità di 

riconoscere, descrivere, distinguere, confrontare e presentare le loro caratteristiche essenziali. 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive, distingue e confronta tra 

loro, e sa presentare i principali elementi, generi e tecniche presenti in testi narrativi adatti all'età; 

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive, distingue e confronta tra 

loro, e sa presentare alcuni generi di poesia, il messaggio espresso in testi poetici oggetto di lettura, la 

funzione delle strutture poetiche e delle figure retoriche;  

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive, distingue e confronta tra 

loro, e sa presentare alcuni miti delle culture europee e mondiali, i principali testi epici e mitologici (mitologia 

greca, Iliade, Odissea, epica medievale europea).  

 

TERMINI 
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◦ Favola, fiaba, leggenda, avventura, fantasy   ◦ Generi principali del racconto (mistero, horror, comico, giallo, 

fantastico, fantascienza)   ◦ Generi principali del romanzo (storico, sociale, psicologico, di formazione)   ◦ Poesia 

lirica   ◦ Epica classica e cavalleresca   ◦ Mitologia    
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FUMETTI, TEATRO, CINEMA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: legge o visiona e comprende esempi significativi di fumetti, cartoni animati, film di animazione e sviluppa la 

capacità di riconoscere, descrivere, distinguere, confrontare e presentare le loro caratteristiche essenziali;  

O: visiona rappresentazioni teatrali e opere cinematografiche adatte all’età e sviluppa la capacità di 

riconoscerne, descriverne, distinguerne, confrontarne e presentarne le caratteristiche essenziali, nonché di 

confrontarle tra loro e con opere di altra tipologia.  

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge, riconosce, descrive, distingue e confronta tra loro, e sa presentare le caratteristiche essenziali e 

distintive dei fumetti, gli elementi del loro linguaggio, alcuni esempi;  

visiona, riconosce, descrive, distingue e confronta tra loro, e sa presentare le caratteristiche essenziali e 

distintive di cartoni animati e film d'animazione, gli elementi del loro linguaggio, alcuni esempi; 

visiona, riconosce, descrive, distingue e confronta tra loro, e sa presentare le caratteristiche essenziali e 

distintive di film e opere teatrali,  gli elementi essenziali dei linguaggi teatrale e cinematografico, alcuni 

esempi di opere teatrali o cinematografiche. 

 

TERMINI 

◦ Elementi di base del fumetto e del cartone animato   ◦ Elementi di base del linguaggio teatrale   ◦ Elementi di 

base del linguaggio filmico    
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PRIMO INCONTRO CON LA 
LETTERATURA ITALIANA  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 7) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti testi, adatti 

all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana. 

Il nucleo tematico fornisce alcuni essenziali strumenti storici, culturali e testuali per conoscere e comprendere 

testi e autori fondamentali della letteratura per l’infanzia e l’adolescenza, anche nel confronto con la 

produzione letteraria non italiana, e per un primo accostamento alla letteratura italiana, attraverso alcuni testi 

dei suoi autori più importanti e significativi. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 7) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti testi, adatti 

all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 
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tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

 

ANTOLOGIA DELLA LETTERATURA PER L’ADOLESCENZA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce gli autori più significativi della letteratura italiana per l’infanzia e l’adolescenza, individuandone i 

tratti peculiari e quelli che la accomunano alla produzione europea e mondiale.  

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

conosce, riconosce, comprende e sa presentare i testi e gli autori fondamentali che caratterizzano la 

letteratura italiana e internazionale per l'infanzia e l'adolescenza. 

 

TERMINI 

◦ Autori di letteratura per l’adolescenza   ◦ Mito ed epica (classica, cavalleresca, rinascimentale)   ◦ Autori della 

letteratura classica, moderna e contemporanea    
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ANTOLOGIA ESSENZIALE DELLA LETTERATURA ITALIANA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce alcuni esempi di testi essenziali della letteratura italiana in prosa, in versi o teatrali, sapendone 

apprezzare il ruolo e il valore.    

 (1.3.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

conosce, riconosce, e sa presentare alcuni esempi essenziali di testi e autori della letteratura italiana in 

prosa, in versi o teatrali, indicandone il ruolo e il valore. 

 

TERMINI 

◦ Medioevo (Dante, Petrarca, Boccaccio)   ◦ Rinascimento (Ariosto, Tasso)   ◦ Settecento (Goldoni)   ◦ Ottocento 

(Foscolo, Manzoni, Leopardi, Verga)   ◦ Novecento (Saba, Ungaretti, Quasimodo, Primo Levi, Calvino)    
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STRUTTURE, STRUMENTI E 
MECCANISMI DEL TESTO 
LETTERARIO  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 8) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti l’analisi delle 

forme, delle strutture e dei meccanismi caratteristici dei diversi generi letterari, sviluppato a partire dall’esame 

di testi, adatti all’età, di autori italiani e non italiani. 

Il nucleo tematico fornisce alcuni strumenti linguistici e testuali essenziali per riconoscere, distinguere, 

analizzare e confrontare testi letterari adatti all’età, in funzione sinergica rispetto ad attività di valutazione e 

apprezzamento e in funzione propedeutica rispetto a occasioni di manipolazione testuale ed esplorazione 

creativa. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 8) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti l’analisi delle 

forme, delle strutture e dei meccanismi caratteristici dei diversi generi letterari, sviluppato a partire dall’esame 

di testi, adatti all’età, di autori italiani e non italiani. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 
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8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

 

ANALISI E CONFRONTI DI TESTI LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: distingue tra loro testi di diversa tipologia, adatti all’età, in base agli aspetti strutturali, linguistici o metrici 

che li caratterizzano e li descrive utilizzando la terminologia appropriata, anche nel confronto con altre lingue 

studiate e conosciute;  

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: identifica personaggi e azioni;  

O: individua eventi, argomenti, temi, ambienti;  

O: comprende il significato di un testo letterario;  

O: coglie i legami tra il contenuto di un testo e le sue caratteristiche formali;  

O: analizza e riconosce gli aspetti metrici essenziali e le principali figure retoriche presenti in un testo e li 

descrive utilizzando la terminologia appropriata, anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: coglie le differenze e le specificità del linguaggio dei testi letterari rispetto ad altri testi;  

O: individua semplici collegamenti tra un testo e il periodo in cui esso è stato scritto;  

O: propone confronti intersemiotici e sviluppa un atteggiamento positivo verso la produzione culturale. 

 (1.3.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo,  ascolta o visiona un testo; 

riconosce il genere letterario di appartenenza; 
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individua personaggi, azioni, eventi e ambienti del testo; 

riformula, spiega e sintetizza correttamente il significato di un testo; 

riconosce, individua, definisce e descrive gli aspetti metrici essenziali e le principali figure retoriche presenti in 

un testo;  

riconosce, individua e spiega le differenze e le specificità del linguaggio dei testi letterari (musicalità, polisemia, 

scarti semantici) rispetto ad altri testi;  

effettua confronti e collega un testo alla biografia, alla poetica e al contesto storico del suo autore;  

effettua confronti e collega un testo o un’opera al genere letterario cui appartiene;  

individua differenze e somiglianze di contenuto, forma e significato in testi dello stesso autore, tra autori dello 

stesso periodo o tra autori di periodi diversi;  

confronta un’opera con le sue trasposizioni intersemiotiche (teatro, cinema, pittura, fotografia…). 

 

TERMINI 

◦ Forme poetiche   ◦ Tipi di strofa   ◦ Tipi principali di rima   ◦ Tipi di verso (versi in rima, versi liberi)   ◦ Tecniche 

espressive (discorso diretto, indiretto)   ◦ Fabula, intreccio, analessi, prolessi   ◦ Elementi di retorica (esempi di 

figure di suono, significato)    
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RICEZIONE E VALUTAZIONE DI 
TESTI LETTERARI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 9) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze finalizzate alla 

formulazione di giudizi e valutazioni riguardanti testi appartenenti a diversi generi letterari, di autori italiani e 

non italiani. 

Il nucleo tematico mira a creare occasioni per permettere attività di valutazione e apprezzamento personale e 

motivato di testi letterari adatti all’età, anche nel confronto con la produzione letteraria espressa in altre lingue 

studiate e conosciute e con il ricorso a semplici strumenti linguistici e testuali. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 9) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze finalizzate alla 

formulazione di giudizi e valutazioni riguardanti testi appartenenti a diversi generi letterari, di autori italiani e 

non italiani. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

 

RICEZIONE E VALUTAZIONE DI TESTI LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: interpreta contenuti e forme di un testo in rapporto alla propria esperienza e nel confronto con la 

produzione espressa in altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: comprende l’importanza storica di un testo e sviluppa un atteggiamento positivo verso la produzione 

culturale, che percepisce come valore e contribuisce a promuovere nel contesto in cui vive. 

 (1.3.1.1 | 1.3.5.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo,  ascolta o visiona un testo; 

esprime un’impressione personale motivata su un testo; 

spiega qual è il valore letterario e culturale di un testo o di un’opera. 

 

TERMINI 

◦ Interpretazione   ◦ Commento    
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MANIPOLAZIONE E 
RIELABORAZIONE CREATIVA DI 
TESTI LETTERARI  
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 10) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra produzione testuale – nelle diverse forme che essa 

assume – ed educazione all’uso delle tecnologie digitali. 

Il nucleo tematico mira a creare occasioni per sviluppare competenze legate alla produzione in diverse 

modalità (orale, scritta, multimediale) di testi di varia tipologia, per mezzo dei quali formulare giudizi e 

valutazioni motivate su testi letterari, nonché sperimentare creativamente le diverse forme espressive della 

dimensione letteraria. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 10) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra produzione testuale – nelle diverse forme che essa 

assume – ed educazione all’uso delle tecnologie digitali. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

 

MANIPOLAZIONE E RIELABORAZIONE CREATIVA DI TESTI 
LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: Sviluppa competenze espressive nell’ambito della lettura e della produzione orale.   

O: Sviluppa la capacità di esprimersi producendo brevi testi descrittivi o espositivi riguardanti testi letterari. 

 (1.1.1.1) 

O: Sviluppa la capacità di esprimersi producendo brevi testi espositivi e argomentativi riguardanti testi 

letterari. 

 (1.1.1.1) 

O: Produce testi espositivi per rendere conto di esperienze di lettura e motivare le proprie impressioni. 

 (1.3.1.1) 

O: Effettua parafrasi e riassume brani di testi letterari.   

O: In un contesto aperto, stimolante e favorevole all'apprezzamento della creatività, produce semplici forme di 

riscrittura su modelli. 

 (1.3.4.2 | 1.3.4.1) 

O: In un contesto aperto, stimolante e favorevole all'apprezzamento della creatività, produce semplici forme di 

scrittura creativa. 

 (1.3.4.2 | 1.3.4.1) 

O: Utilizza applicazioni adatte all'età per la ricerca di informazioni e per la creazione e presentazione di un 

progetto o prodotto in vari formati digitali. 

 (4.3.1.1 | 4.1.2.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo un testo narrativo, poetico o teatrale; 
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interpreta, dopo averlo letto e memorizzato, un breve testo narrativo, poetico o teatrale; 

produce un testo audiovisivo o multimediale contenente la propria lettura o interpretazione; 

risponde sinteticamente in forme diverse (orale, scritta) a domande riguardanti il contenuto di un testo; 

propone in forme diverse (orale, scritta, multimediale) giudizi motivati (testi espositivi e argomentativi) 

su quanto un testo o un’opera lo interessi e lo coinvolga; 

presenta in forme diverse (orale, scritta, multimediale) un testo ascoltato o letto esprimendo il proprio 

giudizio sui suoi aspetti formali, strutturali e contenutistici; 

effettua la parafrasi e il riassunto di un testo;  

produce semplici forme di riscrittura di testi, basandosi su esempi e modelli;  

produce esempi di scrittura creativa;  

consulta fonti e siti web adatti all’età per ricercare testi o materiali audiovisivi. 

 

TERMINI 

◦ Lettura espressiva   ◦ Recitazione   ◦ Lettura e comprensione del testo   ◦ Interpretazione   ◦ Dialogo   ◦ Scrittura   

◦ Rielaborazione del testo (mappe concettuali parole chiave, mappe concettuali. riassunto, relazione, parafrasi, 

commento)   ◦ Fasi del processo di scrittura (pianificazione, ideazione, scaletta, stesura, revisione)   

◦ Strutturazione del testo (capoverso)   ◦ Scrittura su modelli, scrittura creativa   ◦ Ipertesto   ◦ Presentazioni 

multimediali    
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